
 

Codice Civile 

 

Art. 1175. Comportamento secondo correttezza. 

Il debitore e il creditore devono comportarsi secondo le regole della correttezza [in relazione ai 

principi della solidarietà corporativa].  

 

Art.1372. Efficacia del contratto. 

Il contratto ha forza di legge tra le parti. Non può essere sciolto che per mutuo consenso o per cause 

ammesse dalla legge.  

Il contratto non produce effetto rispetto ai terzi che nei casi previsti dalla legge.  

 

Art. 1373. Recesso unilaterale. 

Se a una delle parti è attribuita la facoltà di recedere dal contratto, tale facoltà può essere esercitata 

finché il contratto non abbia avuto un principio di esecuzione.  

Nei contratti a esecuzione continuata o periodica, tale facoltà può essere esercitata anche 

successivamente , ma il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di 

esecuzione.  

Qualora sia stata stipulata la prestazione di un corrispettivo per il recesso, questo ha effetto quando 

la prestazione è eseguita.  

E' salvo in ogni caso il patto contrario.  

 

Art. 1375. Esecuzione di buona fede. 

Il contratto deve essere eseguito secondo buona fede.  

 

Art. 1671. Recesso unilaterale dal contratto. 

Il committente può recedere dal contratto , anche se è stata iniziata l'esecuzione dell'opera o la 

prestazione del servizio, purché tenga indenne l'appaltatore delle spese sostenute, dei lavori eseguiti 

e del mancato guadagno.  

 

Art. 2119. Recesso per giusta causa. 

Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della scadenza del termine, se il contratto è 

a tempo determinato, o senza preavviso, se il contratto è a tempo indeterminato, qualora si verifichi 

una causa che non consenta la prosecuzione anche provvisoria, del rapporto. Se il contratto è a 



tempo indeterminato, al prestatore di lavoro che recede, per giusta causa compete l'indennità 

indicata nel secondo comma dell'articolo precedente.  

Non costituisce giusta causa di risoluzione del contratto il fallimento dell'imprenditore o la 

liquidazione coatta amministrativa dell'azienda. 


